
Serata di beneficenza per l’acquisto di parrucche a donne 
indigenti sottoposte a chemioterapia. 
All’appello del Pascale hanno risposto numerosi artisti napoletani da Monica Sarnelli a Enzo 
Gragnaniello. La kermesse venerdì al teatrino di corte di Palazzo Reale. 
 
 
L’Area Funzionale Qualità della Vita dell'Istituto Nazionale Tumori Fondazione G. Pascale di 
Napoli, la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, l’Associazione Culturale Virgilio e le 
Associazioni culturali “La Stangata” e “Les mujeres del tango”, hanno organizzato una  serata 
di beneficenza intitolata "Quest'anno mettiamocelo in testa ... perché guarire  è un fatto di 
testa", che si terrà il giorno 21 Settembre 2012 alle ore 20.00 presso il Teatrino di Corte di 
Palazzo Reale, per promuovere una raccolta fondi finalizzata al miglioramento della qualità di 
vita dei pazienti in trattamento oncologico. In particolare, il ricavato della serata (il biglietto 
costa 30 euro ed è acquistabile presso il Dipartimento Qualità della Vita del Pascale) servirà 
per comprare delle parrucche da regalare ad ammalate indigenti. Non tutti sanno, forse, che 
una parrucca costa dai 1000 ai 2000 euro.  
L'iniziativa è nata prima dell'estate in seguito all'appello lanciato da alcune donne poco 
abbienti sottoposte a chemioterapia: aiutateci ad acquistare una parrucca perché la nostra 
malattia non sembri ancora più difficile da sopportare ogni volta che guardandoci allo 
specchio ci vediamo senza capelli. 
<Il  trattamento dei pazienti oncologici - dice il primario del Dipartimento Area Funzionale 
Qualità della Vita del Pascale, Francesco De Falco - non può limitarsi soltanto alle cure della 
malattia in sé, ma comporta che ci siano una serie di attenzioni per promuovere il 
miglioramento anche della qualità della vita, quasi sempre minacciata dalla patologia e dalle 
terapie, spesso gravemente lesive sul piano funzionale ed estetico. Per aumentare le 
opportunità da offrire a questi ammalati, è necessaria l’acquisizione di strumenti idonei: 
supporto psicologico, sostegno alla famiglia, trattamenti estetici per superare i danni della 
chemioterapia, acquisizione di parrucche per limitare le ferite indotte dalla caduta dei capelli 
etc>. 
Lo staff di psicologi di De Falco si è messo così in moto ed è nata la serata di venerdì a cui 
hanno aderito generosamente numerosi artisti che si sono impegnati a diffondere questo 
messaggio di solidarietà. La serata prevede, quindi, l'intervento di cantanti, musicisti, attori, 
comici e calciatori, per rendere il momento di solidarietà anche molto piacevole e fruibile. (tra 
gli artisti che hanno aderito all’iniziativa: Maurizio Aiello, Renato Carpentieri, Tullio De 
Piscopo, Il Giardino dei Semplici, Enzo Gragnaniello, Pino Maddaloni, Patrizio Rispo, Gino 
Rivieccio, Giacomo Izzo, Clemente Russo, Monica Sarnelli, Benedetta Valanzano). 
A seguire una serata di gala presso il Circolo Ufficiali dell'Esercito, con esibizioni di tango a 
cura dell’associazione <Les mujeres del tango>, diretta da Paola Perez. 
 <La manifestazione - dice il direttore generale del Pascale, Tonino Pedicini - si inscrive in 
una serie infinita di eventi culturali tesi a sensibilizzare il mondo della sanità, la società civile, 
le istituzioni (che pure hanno concesso patrocinio) e a puntare molto su questi aspetti 
apparentemente secondari delle cure. Soprattutto in oncologia, non solo è importante 
restituire anni alla vita, ma è indispensabile che questi anni conservino qualità e dignità. Non 
si tratta, pertanto, di una semplice raccolta di risorse economiche, ma di un modo per 
impegnare la società di questo fondamentale concetto: la centralità della persona>. 
 


